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IntervìSta con il compagno Stelvio Antonini presidente dell'Alleanza contadini 

La DC ha favorito la crisi agricola 
impedendo la riforma della mezzadria 

Manifestazione provinciale al Metropolitan 

» Grande «parata 
dei candidati 

della DC ad Ancona 
Fuori luogo le sortite elettoralistiche degli esponenti dello scudo-crociato — I profondi guasti del settore pri- ; Nel discorso di Trifogli sono emersi i ioni faziosi del vec-

I cattolici nelle liste del PCI 

ma rio frutto della trentennale politica democristiana — « In questo campo le promesse sono diventate storia » 
Necessario lo sviluppo di un libero sistema di forme associative e cooperativistiche per guidare la ripresa 

A Porto S. Elpidio 

Stasera dibattito 
con Luciano Barca 

I ' 

I ! 

Taluna stampa locale in questi giorni mette in risalto i discorsi di alcuni oratori della 
DC in direzione dell'agricoltura. In particolare le cose che vanno dicendo Franco Foschi 
e Danilo De Cocci. L'on. Foschi, ad esempio, ha sostenuto che in agricoltura vi sono ancora 
-e molte cose da fare *; < ma è anche veto — ha affermato — che i progressi compiuti 
in questi decenni sono potuti avvenire proprio perché la Democrazia Cristiana ha saputo 
imprimere all'azione di governo la forza e la concretezza della tradizione contadina the in 
essa da sempre convergono». 1 — 

gli Enti Pubblici 

chìo notabilato • L'intervento di Moro conferma lo stato di 
disagio di un partito «che non ha una proposta politica» 

«Per ogni uomo 
la speranza 

è un diritto» 
Un contributo al dibattito del prof. Ivano Dionigi 
« I problemi e gli interrogativi non sono dei singo
li ma di chi manipola i consensi e le coscienze » 

ANCONA. 3 
Granile -< pai'ata » di candi

dali de alia Camera e al Se
nato ieri .sera ad Ancona, al 
teatro Metropolitan, in occa
sione della manite.sta/ione 
provinciale dello scudo ciocia-

popolazione e delle forze de- I Sensibili al dialogo e consapevoli della validità del con 
mocratiche»; dall'altro, ha ri- ftonto sereno fra differenti posizioni politiche ed ideolo 
badito. con toni violenti e con I giche, abbiamo già ospitato molto di recente su questa pa-
argomenti speciosi, la ferma I gina vari scritti di cattolici. Ora. nell'ambito della tematica 
opposizione della DC alla so- i elettorale, altri cattolici hanno chiesto spazio sulla nostra 
lu/ione — ha detto — che ha 
« lasciato stupefatti gli (invo

li compagno Luciano 
Barca, capolista del PCI 
nelle Marche, presiederà 
un dibattito che si svol
gerà oggi. 4 giugno, a Por
to S. Elpidio alle ore 21 
nel Palazzo Commerciale. 

L'incontro si incentrerà 
sulle proposte del PCI per 
risolvere la crisi economi 
ca. In particolare, verrà 
appuntata l'attenzione sul 
ruolo che spetta all'arti
gianato e alla piccola in
dustria. Per questa ragio
ne sono stati invitati al 

dibattito i piccoli indu
striali, gli artigiani e gli 
operatori economici della 
zona calzaturiera. 

Nello stesso giorno il 
compagno Guido Cappel
loni. candidato del PCI 
alla Camera dei Deputati. 
terrà un dibattito a Pe-
tritoli sulla moralizzazio
ne della vita pubblica. 

A Montappone il com
pagno sen. Gianfilippo 
Benedetti, candidato al 
Senato, terrà un comizio 
alle ore 21. 

Presieduta dalla compagna Amadei 

Conferenza sul 
Piano sanitario 

a San Benedetto 
S. BENED. DEL TRONTO. 3 | to con un Utilizzo del 75.5f; 

Si è svolto presso la sala J " "~ ' e 
dei Circolo Cittadino di San 
Benedetto un incontro di
battito sul tema «il ruolo 
dell'ospedale nell'ambito del
le unità sanitarie locali pre
viste dalla riforma sanitaria 
e dal Piano Sanitario Re
gionale. 

La conferenza è stata pre
sieduta dalla compagna 
Malgari Amadei della Com
missione sanitaria regionale. 
che nel ringraziare i medici. 
i lavoratori del settore ospe
daliero e i cittadini interve
nuti, ha ricordato che la con
ferenza rientra in una serie 
di iniziative del PCI miran
ti a coinvolgere tutti nella 
discussione dei problemi sa
nitari . 

La compagna Amadei ha 
poi riassunto efficacemente 
la si tua/ione sanitaria ita
liana, affermando che il no 

i 

delle s trut ture e quello di 
Ripatransone con una degen-. 
za media di IV giorni e un 
utilizzo delle s t rut ture del 
5.V,. In tut te le Marche la 
sposa sanitaria è stata nel 
"75 di 105 miliardi." 

« Dobbiamo lottare — ha 
proseguito la compagna 
Amadei — perché questi mi-

Ha anche affermato che « le 
indicazioni programmatiche 
della DC sono le più chiare 
e che nemmeno il PCI è in 
condizioni di contestarne la 
giustezza, benché non rinun
ci a sollevare polemiche che 
sostanzialmente appaiono po
co fondate ». 

Su queste posizioni eletto. 
ralistiche defili esponenti de, 
«libiamo chiesto il parere di 
Stelvio Antonini, presidente 
dell'Alleanza Regionale Con
tadini e candidato del PCI 
alla Camera dei Deputati. 

«Mi ilare chiaro - - ci ha 
eletto Antonini — come i di 

I rigenti de travisino la real-
; tà con affermazioni che un-
j coni una volta tendono a car

pire la buona fede dei no-
j stri contadini per avere il lo. 
I io voto. In verità, se c'è un 
j settore in cui con più forza 
I emergono i guasti provocati 
i dalla DC e dai governi che 
j la DC ha diretto in questi 
| 30 anni, questo settore è cer-
i tamente l'agricoltura. Le ci-
I fre parlano chiaro: 5 milk* 
j ni di terra incolta o malcol-

tivata (100 mila ettari solo 
nelle Marche): milioni di con
tadini cacciati dalle campa
gne: zone disgregate total-
mente, in particolare nella 
montagna: il reddito della fa
miglia contadina continua
mente ridotto, fino ai limiti 
della insopportabilità. Tutto 
questo nel momento in cui 
l'Italia, a forza d'importare 

j prodotti agricolo alimentari, e 
arrivata a spendere oltre 4 
mila miliardi di lire nei Pae-

! si stranieri. Sono cifre — ne 
i potremmo citare altre — che 
I accusano la politica dei no ; 
ì stri governi. Ha una bella j 
! faccia tosta. l'On. Foschi, a i 
[ dire che la DC ha saputo j 

tenere fede alle sue tradizio-
' ni contadine: io parlerei di 
, tradimento da parte dei grup-
! pi dirigenti della DC di quel-
. le tradizioni. In Italia si so

no compiute delle vere e pro
prie rapine nelle campane 
per salvare gli interessi pa
rassitari degli agrari e non l 
solo italiani ». . i 

L'On. Foschi ha. tuttavia, j 
parlato di progressi avventi- • 
ti in agricoltura i 

« Vi sono stati certamente | 
anche dei progressi nelle cam
pagne. che non hanno però 
modificato una situazione di 
crisi profonda. Sono stati suc
cessi parziali che sono co 

I E basta pensare alle trros-
! se difficoltà per ottenere il 
! passaggio delle terre degli 

enti pubblici in altre loca
lità marchigiane, proprio a 

j causa delle opposizioni degli 
! amministratori demneristia. 
i ni. superate solo attraverso 
| dure lotte dei contadini ». 
I La DC ora illustra anche le 
I proprie indicazioni program-
I 'natiche per l'agricoltura. 
i Quale senso hanno? 
! « In campagna elettorale le 
I proposte programmatiche 
' tendono sempre a cogliere 
I le esigenze reali, specie (pian

do sono cosi lampanti, ma 
! bisogna vedere se gli impe-
! gni si manterranno. Del re-
! sto. in questo campo, le pro-
I messe democristiane non 
| mantenute sono diventate sto 
j ria. Meno che mai sono cre-
[ dihili oggi, in que.sta campa-
i gna elettorale, visto che a 
i fianco dei vecchi « bugiardi » 
1 a chiedere voti per la DC 
! c'è anche Diana, il presi

dente della Confagricoltura i-
taliana. Diana non è certo 
per il superamento della mez 
zadria. ne per una trasfor
mazione dell'agricoltura fon
data sulla azienda diretto.col-

' tivatrice e sullo sviluppo di 
| un libero sistema di torme 
i associative e cooperativisti

che come esige la situazione. 
La DC. Foschi. De Cocci, che 
insieme a Castellucci è sta
to inserito per imposizione j 
nazionale nelle liste, devo- i 
no spiegare, soprattutto nel- I 
le campagne, come si posso 

i no conciliare gli interessi ! 
1 de: contadini con quelli de- j 
i "]j^*grari. 1 
I *tk)i riteniamo che i! nuovo i 

Parlamento debba assumere i 
• la questione dell'agricoltura ' 

to con l'onorevole Aldo Moro i netani » (?> e che dimostra 

pagina. Aderiamo ben volentieri, ed ospitiamo oggi, un in
tervento del prof. Ivano Dionigi della Comunità Parrocchia
le di Villa San Martino di Pesaro. 

e l'imm.mcabile Forlani. C e 
rano tutti, gli artefici del con
clamato <c rinnovamento » del
la DC. di quella « nuova » DC 
che dovrebbe essere « già co
minciata », come avvertiva la 
grande scritta campeggiaste 

come i i comunisti sono pron
ti ad abbandonare i progetti 
di compromesso storico e di 
grande coalizione appena si 
presenta loro l'occasione ». 

Non sono mancate critiche 
semplicistiche al PSI e «1 

come elemento centrale di 
una nuova politica economi. 
ca che faccia uscire i! Pae
se dalla crisi La prima de 
cisione da prendere è sen/' 
altro quella del superamento 
della mezzadria. 

Fanno bene le organizza
zioni contadine a chiedere 
già oggi ai candidati e alle 
forze politiche impegni pre
cisi in questo senso. Ma a 
guardare le esperienze, ap
pare chiaro, se vogliamo dav
vero una nuova agricoltura. 
il bisogno di ridurre la for
za della DC e di uno sposta
mento a sinistra, con un for 
te voto al nostro oartito, del
la situazione politica ». 

dietro il palco: c'era De Coe- i P R I . colpevoli, questi ultimi. 
I di <i facilitare tu pericolosa 
' egemonia che il PCI sta rea-
j lizzando sulla vita culturale. 
I sociale e amministrativa 
i Dopo Trifogli, e dopo una 
' breve presentazione di Forla-
j ni. ha preso la parola l'ono-
I revole Moro, apparso u dire 
| la verità, un po' svogliato. 
' nervoso e oltremodo frettoìo 
! so. Per lui i risultati del li* 
i giugno hanno rappresentato 
| <: un errore per la stabilità 
I demoiratica del paese» per-
! che «hanno accorciato la di-
i stanza di sicurezza die l'elet-
'• tortilo aveva stabilito nel pas

sato tra DC e PCI ». Ha det- ' 
to che il 20 giugno sarà una | 
« scelta storica ». ma non ha ì 
potuto non ammettere che I 
at tualmente « la DC non ha | 
una proposta politica da pie- ; 
sentarc agli elettori»: la col- i 
pa di ciò è stata però polemi- l 
camente addossata ai partiti 
dell'ex centro sinistra i 

ci, «l ' intramontabile» Castel 
lucci. Tntogli. il sottosegre
tario alla Sanità Forchi, l'on-
nipresente Terzoni, e poi Ce
lioni Novemmo e Scalciante 
candidati alla Camera, Tinti, 
Tombolila e tanti altri. 

I Per primo ha parlato l'ex 
j sindaco di Ancona Trifogli, 
| candidato della DC al Senato. 
I I! suo è stato un discorso da 
| notabile vecchio stampo, fru-
i strato nelle aspirazioni poh-
I tiene: da un lato, infatti, ha 
; spiegato meticolosamente — 
| come se fosse ancora .sinda-
• co — i vantaggi del rifinan-
1 ziamento della legge sul ter-
| remoto, ricordando nel con-
! tempo come « la provincia di 
| Ancona abbia potuto sanare 
1 molte delle sue ferite » grazie 

all'impegno «degli ammini-
I stratori locali, dei parlameli 
; tari e del governo» (non si 
! accenna alla mobilitazione 
l davvero esemplare di tutta la 

Li» notorietà ed il peso del
la presenza di intellettuali 
cattolici come indipendenti 
sotto il simbolo del PCI m 
questa scadenza elettorale 
hanno sollevato, e per taluni 
aspetti felicemente smasche
rato. problemi, interrogativi, 

tesa e della simpatia etili cui 
tanti di noi avevano seguito 
l'esperimento Zaceagiuni. 

Il Partito Comunista in un 
dibattilo del genere resta 
l'interlocutore privilegiato 
perchè — culturalmente --
dice, t.i e conta. 1-1 a chi, co 

ansie e paure non tanto dei i me me. segue con intercise 
singoli quanto dei centri isti- | le vicende di questo partito. 
tuzionali che dirigono e ma 
nipolano consensi e coscienze. 

Inizierei dalla Chiesa di 
Paolo VI. da quella della 
CEI. proprio quella che mi 
ha generato nello spirito e 
della quale faccio parte, e che 
in questi giorni è in preda 
a reazioni convulse. Avrebbe 
dovuto preferire il silenzio 
all'intervento, l'annuncio del 
Vangelo al ricatto della leu 
gè, la difesa dell'uomo e 
quella di se stessa e del suo 
patrimonio culturale e non. 

che sta raccogliendo i frutti 
j di una politica attenta ed m 
' telhgente. preme tuttavia in 
' queito momenti) rilevarne pai 
ì i limiti e le attesi' fru.itrate 
i che non i pregi. Per la ioni 
j autocritica va ripetuto aj.i 
| intellettuali e ai compagni 
I comunisti lontani e vicini 
i che la realta non e unidimen 
I sionale: che l'uomo non ha 

una struttura solo economica 
I ed orizzontale: ene la reali/ 
, /.azione della giustizia .il de 

ve comporre con quella della 
a lingua comune e coinpren- j libertà te la stona in questo 

Si estende la lotta dei cittadini per la casa e i se rvizi sociali 

Mobilitazione ad Ascoli Piceno 
per il risanamento del Pennile 

La zona è forse la fascia di quartiere più disastrata - L'impegno della sezione del PCI « Di Vittorio » ha 
orientato e meglio organizzato i cittadini - Chiesto un incontro con tutte le forze politiche, democratiche 

liardi vengano spesi in modo 
nuovo, non più per mandare j stati tante battaglie ai con-

inutili carrozzoni i avanti gì 
; DC». 

Per prima cosa occorre at
tuare una politica di preven
zione che consiste nella rimo-

! zione delle cause che deter-
! minano le malatt ie: in que-
i sto senso vanno controllati 
i gli orari di lavoro e gli ani-
! bienti che troppo spesso pro-
j vocano atroci malattie. Poi 
i bisogna limitare l'autonomia 
t degli ospedali, stabilire un 

j , ASCOLI PICENO. 3. 
E' di questi giorni la noti-

• zia della lotta degli abitanti 
del Pennile (una larga fascia 

I di abitazioni del quartiere di 
i Porta Maggiore di Ascoli Pi-
J ceno) per il r isanamento del

la zona. Questa lotta popola-
j re va ad aggiungersi alle mol-
i te altre che in questi ultimi 
I mesi si sono svolte nella cit

tà per il r isanamento dei più tadini e all'insieme dei la 
| voratori. Basti pensare alla < . . . . .. . „ ,. . 
| aspra lotta per ottenere la i disastrati quartieri. Basti ri 

legge sull'affitto, a quelle. 

s tro ordinamento sanitario ! n u o v o . ™PP°rto tra i lavora-
non è un servizio sociale, ma ! f

t o n del settore e ! ospedale. 
un'industria che ha come t r a , t » u e 5 t u l t i m o e , ! e «""""-
n „ , „ r ì n „,.;„,„ i„ m . , i „ , . . , n i t raz ioni comunali, affian-materia prima la malattia 
Le cifre a questo proposito 
parlano chiaro: in Italia si 
calcola che l'uso dei medici
nali sia 4 volte superiore al 
necessario, 
Se prendiamo in esame la 
situazione della nostra zona 
o delle Marche in generale j 
possiamo renderci conto che ! 
le cose non cambiano: ne! ! 
nostro comprensorio esistono j 
due ospedali, quelio di San i 
Benedetto in cui la degenza ! 
media viene calcolata attor- i 
no agli 8 giorni per ricovera- i 

| care agli ospedali altre unità 
j operative locali. 
| Dopo gli interventi di vari 
ì medici e cittadini. la compii-
| gna Amadei ha concluso in-
j vitando gli enti locali a non 
! attendere il piano sanitario 

regionale, ma a prendere 
j iniziative quali ad esemplo 

per le quali tut to il movi
mento democratico è ancora 
impegnato, per una condizio
ne civile dei contadini, digni
tosa e pari a quella di altri 
strati sociali. Ma vi è una 
questione che taglia la testa 
al toro e dice come la DC : 
abbia voluto imporre una li- ì 
nea anticontadina: la que- I 
stione della mezzadria cosi j 
presente nelle Marche. Nono- ; 
s tante gli impegni presi da
gli stessi dirigenti della DC. 
la pressione dei contadini. 
dei Comuni e delle Regioni 

cordare la grossa mobilitazio- ; 
I ne popolare degli abitanti di 1 
j Borgo Solestà per il risana-
I mento della zona « Shangai »: | 
i e ultima, ma non meno im- j 

portante, la battaglia degli a-
bitanti del centro storico per 
il r isanamento del quartiere 
dei Filarmonici, la cui forte 
mobilitazione ha fatto si che 
l'ultimo Consiglio Comunale. 

J dopo anni di immobilismo. 
. approvasse definitivamente il 
! progetto per l'utilizzazione 
! del miliardo Gescal per il ri-
! sanamento del quartiere. 

reale da affrontare non era i 
quello dell'acquisto delle case ] 
quanto quello del risanamen- . 
to del quartiere at traverso 1' i 
applicazione della legge 167. 
Lottare per una casa abitabi- I 
le e per un quartiere «a mi- ; 
sura d'uomo ». ! 

E mentre questa coscienza I 
unitaria di lotta si andava j 
sempre più accrescendo, sor- , 
geva il nuovo grosso proble- i 
ma del Piano regolatore gè j 
nerale della città che prevede ! 
l 'inserimento nella zona dei • 
Pennile del centro direziona- : 
le dei servizi sanitari, socia- 1 

! li. assistenziali necessari a 
tut ta la città. Ciò comporte- ! 
rebb? naturalmente la ri- i 
nuncia dei fondi previsti dal i 
la 167. j 

La mobilitazione, di fronte | 
a questa novità, è stata subi- j 
to spontanea. Non sono man ! 
cate le assemblee e le riunio 
ni nelle quali è emerso l'oricn 

Toni isterici dello scudo-crociato ad Ascoli 

Posizione di chiusura 
della DC alla Provincia 
L'atteggiam?nto ostruzioni-

tico della DC nei confronti 
della maggioranza PCI PSI 
dell'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno è stato 
confermato nell'ultimo Consi
glio. Intat t i la DC ha assun
to toni di vero isterismo nel
la discussione relativa alla i-

sibile di tutti gli uomini al 
gergo aristocratico e sibilli
no dei pcchi. il dibattito pub
blico alle cospirazioni e ai 
compromessi dei corridoi 

I riservati ed inaccessibili, le 
I dimensioni del mondo a quel 

le della cittadella. Debbono 
! essere proprio i non creden-
1 ti a ricordarci in questi gior-
! ni che il destino della fede e 
I «del sale della ter ra» non è 

legato a nessuna ideologia? 
I « Sìa siete davvero uomini di 

cosi piccola ed incerta fede, 
I che un non credente debba 
| cercare di convincervi de! 
! fatto che il Cristianesimo 
| non si è estinto e non si estin 
j guerà col socialismo?». (Lom 
j bardo Radice, in Rinascita del 
I 30 aprile). 
I Perché questi interventi 
I improvvisi e tempestivi del 
; la Gerarchia, questa vocazio-
j ne periodica e datata, questo 
l sentirsi chiamati puntual- ] 
j mente. — calendario alla 
1 mano — solo in certe sca- i 
| denze (divorzio, aborto, con- ' 
i sultazioni elettorali...) e non I 
ì invece sempre e comunque . 
| dove è in pericolo realmente 
I il destino dell'uomo? Mi ren- ( 
i de pensoso la mestizia ini- | 
I tata e razionalistica di Pao- j 
| lo VI: chi lo ha preceduto | 
I su quel trono sapeva anche j 
| sorridere e sperare: « quel I 
j che ho potuto — diceva — ! 
I l'ho fatto, la Chiesa non è 
I mia. ora spengo la luce e 

vado a letto». Per ogni uo-
I mo la speranza è un diritto, 
] per chi crede che Cristo è 
I risorto è anche un dovere. Se 
I dovessero persistere o acuir-
! si certe tendenze il convegno 
I dell'ottobre prossimo su « E-
i vangelizzazione e Promozione 
, Umana » rischia di trasfor-

senso non ci contorta motto*: 
che certe* collettivismo SOCIR-
lista è male come è male il 
capitalismo liberale; che le 
strutture decentrate da sole. 
sulla carta, non solo non con 
tano ma possono essere ini 
stideanti se non si fa in mo 
do che il singolo del quartie
re realmente conti; che il 
clientelismo rosso non è in 
nessun modo guistilicabile 

Costruire 
insieme 

italiane «da ricordare l'im- i me la lotta e la partecipazio 
Oggi — sull'esempio di co- \ tamento per i! totale risana 

ne diretta dei cittadini pos-
I sano incidere sull'assetto e 

sulla fisionomia di un intero 
quartiere — gli abitanti del 
Pennile conducono la loro 

I pegno largo assunto nella 
, conferenza di Macerata in-
j detta dalla Regione Marche). 
! delle organizzazioni sindaca. 
i li. la mezzadria ancora ner-

. . i siste per la resistenza delle ! quanto mai giusta battaglia 
.a creazione ni consorzi socio i destre e dei «ruppi conser- i poiché è forse questa fascia 
.^"=r2fL! rÌV.??^u_n::..?.e_ rCJ^ i vatori della DC. Lo stes-so ! di quartiere una delle p.ù di-

Foschi. quando era sindaco ! saziate e malsane della città 
di Recanati, non ha consen
tito il passaggio ai mezzadri 
delle terre di proprietà de-

ia riforma sanitaria parta dal 
ba.i.so. 

I. I. 

Nella Sala dei Ritratti 

Inaugurata la personale 
di Irina Ionesco a Fermo 

Il Fotocineclub locale ha proposto una cinquantina di foto - Operatori culturali 
hanno guidato il pubblico nella complessa interpretazione delle immagini 

j <si aggiunga che ad aggrava-
. re la situazione c'è la Fabbri- j 

ca SICE che con i detriti e 
j il fumo inquinano l'aria*. La I 
| situazione del Pennile si tra- | 
i scina oramai da vent'anni da j 
! quando cioè fu costruita, nel- j 
j l 'immediato doguerra per o- i 
) spitare chi veniva dalla cani- I 
i pagna e gli sfollati. 
) Abitazioni — se cosi si pos- i 
! sono definire — costruite in ! 
| fretta, con s t rut ture deboli. ; 
! umide, senza riscaldamento e j 
1 soprattutto senza servizi ig-.e- | 
j nici. Inoltre questa grossa I 

fascia di abitazioni rimane, i 
rispetto al resto del quartiere j 
di Porta Maggiore, completa- j 
mente isolata, senza spazi ! 
verdi, servizi commerciali, t 

! scuole, ecc. U grosso disa- i 
j gio. avvertito m maniera sem

pre più drammatica dagli a-
bitanti del quartiere, è stato 

1 più volte denunciato e si e 

mento del quartiere. 
j Una petizione, sotto la qua 

le sono state già raccolte cen 
I tinaia di firme, ciiiede un in-
• contro con i partiti politici 
j democratici e con le ammini-
j strazioni provinciale e comu-
! naie, e una seria consultazio 
i ne con i progettisti al fine di 
j creare una zona ccr ispon-
! dente alle esigenze e neces

sità degli abitanti stessi. 

stituzione delle commissioni } 
provinciali. Per la verità all' i 
interno dello .stesso gruppo de- ! 
mor-ristiano non tutti i coni- j 
portamenti sono stati unifor
mi. Era evidente il segno di 
imbarazzo e di malessere di 
qualche democristiano davan ' 
t: alle «incomprensibili pos; ' 
z:oni -> del 

I to è un pretesto per critiche 
ed interventi demagogici fini 
a se stessi. La DC finora non 

: è riuscita a proporre nulla al
ia maggioranza. Cerca di evi- j j • iocQ t r i s t e n i e n . 

I tare in tutti i modi ogni pos- 1 t e inutile 
j sibilità di incontro e di svol- j 
i gere un ruolo costruttivo ai ! 
I fini di una migliore gestione 

della amministrazione provin 
eia le. 

Interventi 
gerarchici 

Alla Chiesa-popolo di Dio i 
(mi si perdoni questa distili-

La DC in que.sta sua azio 
ne ha trovato sempre la co! | 
laborazione e i] favore dei fa- j 
scisti presenti in Consiglio | 
con i quali ha sommato in t zione non certo ortodossa 
numerosissime circostanze i I tra Chiesa gerarchica e Chic 
propri voti. Questo atteggia- j sa anonima, ma la prassi e 

gli eventi non fanno nulla 
per smentire questa trat tura 

un'ora ha cercato di spiegare l to, poiché criticata anche da! j tra vertice e base), a que 
la proposta della DC senza ! PRI e dal PSDI. ~- «.- = __. . 
peraltro riuscirvi. i Questo isterismo della DC 

proprio capogrup > mento isterico però l'ha con- I 
pò Fabi i'. quale per circa . dotta ad un grave isolamen- ! 

sta Chiesi» direi non di con
dividere ne di incoraggiare 

Graziella Azzaro 

Ma che la Democraz.a cr. j è dovuto forse a'.!a presenza j questi fratelli ma semplice 
starna non riuscisse ad assu- i di grassi fermenti alii 'nterno J mente di capire, rispettare e 
mere un atteggiamento re | del .suo gruppo dirigente che ; ritenere legittima la loro 
sponsabile e di opposizione co- i ha portato la DC provinciale. '• scelta e 
struttiva era parso già nei j in questi giorni, alla sterza-
precedenti concigli. Ogni pan- i ta a destra con l'elezione de! 
to all'ordine dei giorno, anche j nuovo segretario provinciale. 
il più banale, è stato pre- nella persona dell'andreottia-
testo per inutili e defatigali- ' no Gianni Forlini. personag
gi interventi. Ogni argomen- ' gio notoriamente di destra. 

Radicale riconversione della spesa pubblica 

Positivo bilancio della Giunta 
comunale di sinistra a Falerone 

se è possibile — 
di «far finta di niente». 
continuando a stimarli, e fre-

j quentarii e valorizzarli; guni 
j =e tagliassimo loro i ponti. 
I se li riducessimo a rami sec

chi. Alla perdita di fratelli. 
j molto dotati anche sul piano 
' umano, aggiungeremmo il 
I peccato del giudizio. Se noi 
I escludiamo dei fratelli dalla 
j Comunione ecclesiale ricor 
! diamoci che Cristo andià 
j proprio là con l'abbandona-
I to. lo scomunicato: allora pro-
f prio noi. gli ortodossi, gli ob 
; bedienti. i sicuri, quelli « den-
I t ro» potremmo trovarci im

provvisamente orfani, senza 

Quanto al rapporto cm 
cattolici collalmrare è non le 
gittima ma anche doveroso: 
ma ricordiamoci tutti che li 

J dialogo (come l'amorei è esi 
i gente, m un doppio senso, r; 
I spetto a .ié e rispetto agli al-
' tr i : ((Perchè l'incontro, se 
J non è occasionale e tattico 
I — è Garaudy che lo dice — 
i deve avvenire dal centro d; 

noi stessi ». 
I Si costruisce insieme il fu 

turo dell'uomo se ci si incon 
tra. e ci si incontra solo se 

! ci si conosce in ciò che oimu 
| no di noi ha di fondamentale. 
I Bisogna — io credo — entrare 
| dentro e operare un travaso. 
j bisogna cambiare menta!.tu 
I diventando sensibili ai prò 

blemi reciproci e caricandoci 
! gli uni i pesi degli altri: e 
| il discorso delle due rive de. 
I fiume e delle due facciate 
! della moneta: non si usano 

e non esistono fiumi ad una 
riva e monete ad una fal
ciata. 

Finché nelle sezioni del pa: 
tito non stira presente, quando 
si discute e si decide, anche 
chi iscritto non è e fin quan 
do non saranno presenti nel
le comunità parrocchiali 
compagni, non dico certo con 
fede cristiana ma con una 
sensibilità e problematica re 
iigiosa. finché non ci saia 
questa compresenza e que.it o 
«controllo* reciproco di co 
scienze diverse all'interno 
dei problemi, non faremo né 
cultura né democrazia perche 
resteremo su piani estrinseci 
o sovrapposti. 

Vorrei fare una considera 
zione. Un anno fa a sentire 
La Valle allo Sperimenta!'. 
c'erano duecento persone con 
prevalenza del clero e di re 
ligiosi e con totale assenza 
dei compagni comunisti. Se 
veni.-se di questi giorni non 
basterebbe la Piazza del Po 
polo per accogliere il pubbl. 
co tra il quale, a sostiti!..e 
quello sparuto e confessiona
le dello scorso anno, ci sa
rebbero tanti neofiti, costre: 
t: ora a sapere chi è La Va. 
le. Eppure lui fareb!>e Io s te , 

i so discorso dello scorso anno. 
I Se fossimo più preparati e 

seri questi sbalzi e schcrz, 
della cronaca (che pure fan 
no storia * non si verificherei* 
nero. 

Tornando al d.scorso d: a' 
tualità. in quesu giorni .» 
proposito di questi mtellet 
tuali e cattolici entrati nelle 
liste del PCI si è parlato (ri 
ferisco solo le critiche più 

l 
. - i 

FERMO. 3. | ogni foto esposta di superare : donne pietrificate della Ione | cercato anche in questi anni ; 
Irma Ionesco. fotografa • l'immediatezza dell'immagine j seo. il cui erotismo metafìs; ' di a t t i rare l'attenzione dell' • 

francese d: origine rumena. } emergente, per cogliere la ! co è l'espressione più raffina- J opinione pubblica e delia ! 
ha inaugurato una sua mo- | mass.» di dati culturali, este ! ta e matura di una società e j pubblica amministrazione, ma 

di una cultura piccolo^borghe tut to è risultato vano. 
se. dove l'estenuazione dei ' Solo in questi ultimi mesi. 
sensi tenta d; risolvere la ri ! grazie all'impegno deila loca 

stra personale nella Sala dei 
Ritrat t i del palazzo comunale ; 
di Fermo. A cura del locale | 
Fotocineelub sono s ta te prò : 
poste ai fermani una cinquan
tina di foto che coprono la • 
produzione tra il "74 e il .5 ; 
dell 'artista francese. Si trat
ta di immagini est rema mente 
sofisticate, che dietro le loro 
belle forme nascondono però 
un * humus « culturale e un 

t i c . psico.ogìc; e ps.canaliti- ! 
ci che in essa si afferma. j 

Per facilitare un approccio I 
alla lone^co. il Fotocineclub | 
ha affidato l'allestimento ad j 
una équipe di operatori cui- : 
turali locali. ì quali hanno at-

i t into a tutto ;". bagaglio della ! 
: stona della civiltà degli ulti- l 

m: ottanta anni per contrap
puntare Io -viluppo e : ter-

FALERONE. 3 i la. contribuendo alia realizza- ; 
Il d;»cor--o della r iconverrò ' zione della stalla sociale. g;à ! 

ne della spesa pubblica trova finanziata dalla Regione per j 
spazio sempre maggiore anche ! circa mezzo miliardo: contri- j 

j tra i piccoli Comuni. Un ca j buendo alia nvital.zzaz-.one ; 
, so esemplare viene dal Coma j dei centro d: assistenza iecm- : 
I ne d: Faìerone. retto da u/f i ca «Falena.- , cooperativa d: J 

duzione ad oggetto dell'uomo, j le sezione del PCI «Di Vitto 
la sua fuga dalla realtà sto | rio>\ s: è riusciti ad orienta 
rico sociale, at traverso una j re e meglio organizzare gli 
ricerca individualistica di se j abi tant i : si è riusciti a ri-

travaglio psicologico di est re- J m : m d ? di^orso> della foto 
~ „ ;.?•«— r.„ i • ,„ . , ; . , , , , . , „...=. ! grata francese. Il senso di 

morte, di solitudine, di disfa-
t cimento, di vuoto e di silen-
j zio metafisico che permea le 
ì sue foto è stato ancorato al-
• la realtà espressa dal deca-
I dentismo. dal simbolismo, dal

l'estetismo. dal preraffaelli-
j smo. dall'espressionismo. E 
j cosi accanto alle foto della 
I Ionesco, gli allestitori hanno 

posto foto di pittori delle cor-

mo interesse. L'iniziativa pre
sa dal Fotocineclub si fa ap 
prezzare per la sua novità e 
per gli stimoli che offre ad 
un ambiente, come quello fer 
mano, caratterizzato da una 
sostanziale quiete culturale 
e. in fin dei conti, da un con 
formismo di facile consumo. 

Non si può negare agli cr 
ganizzatori una buona dose di 
fiducia, ma anche di lungimi
ranza: la propria attività A li- i remi suaccennate, brani di 
vello dilettantesco, infatti, ha 
bisogno di t an to in tanto d. 
corroborarsi nel confronto 
con maestri di livello interna 
zionale, come appunto è la 
Ionesco. Fiducia c'è stata an
che nella capacità dell'am
biente fermano a recepire u-
na proposta che richiede ad 

poesia, di romanzi, di saggi di 
autori della letteratura deca-

j dente, estitizzante e simboli-
j sta. Baudelaire, Huysmans, 

Wilde. D'Annunzio. Moreau. 
KlimU. Redon. Proust. Wal
ter Peter. Keats. Joyce. Pound. 
Mandel'Stam accompagnano 
in parallelo le immagini delle 

stesso diventata orma; 
sismo. 

E" stato cosi raggiunto '.' 
obiettivo duplice dell'iniziati 

I va: rendere omaggio e con 
i frontarsi con una maestra 
| quale è la Ionesco. m.i 

pra t tu t to rivolgersi att 
so 'e sue foto agli studenti 
ai giovani della città di Fer 
mo per guidarli ad una rivisi
tazione critica, non più sol
tanto letteraria, di tu t ta la 
complessa cultura occidenta
le. che ha trovato il suo cul
mine appunto nell'arte de 
cadente, simbolista, estetiz 
zante. espressionista. L'inten
to didascalico è presente in 
ogni pannello della mostra ed 
è stato apprezzato dalla stes 
sa Ionesco nel dibattito svol
tosi successivamente nella 
sala del Consiglio comunale 
dinazi ad un pubblico di 
Appassionati e critici prove
nienti da tutta la regione. 

narci ; proporre in modo più artico 
lato e con più forza qjesto 
problema all'opinione pubbl.-
c.\. Ciò anche in relazione a 
due nuovi fatti emersi prò 
prio in quest'ultimo periodo: 

ni"'so* I 5a proposta dell'IACP d: ven-
traver d o r e a 2 ! i «^segnatari eli ap 
| o n t i „ parlamenti del Pennile: e 1' 

incarico al gruppo di proget
tisti del piano partieolareg 
giato de! centro direzionale 
di studiare il r isanamento 
del Pennile stesso. Sulla ba
se di questi due elementi e 
soprattutto sul riscatto delle 
case gli abitanti si sono div.-
si nella «ch imera» di una 

I casa di proprietà che altro 
non sarebbe stato se non un 
pessimo investimento econo 
mico. data la situazione delie 
abitazioni. 

In numerose discussioni gli 
abitami del Pennile si sono 
confrontati fino a che è co
minciata a nascere tra loro 

1 amministrazione di sinistra 
i guidat i da! compagno Mauro 
ì Àrmini. 
! C'è stata ne', bilancio l!V7tì 

una scelta d: fondo che ha 
portato a selezionare al mas 
simo la spesa corrente per 
praticar? UP.I radicale neon 
versione delia sposa pubblica 
verso investimenti produttivi. 
l'agr.coltura, gli insediamene 
artigiana!-.. la s-euoia. le fo 
gna ture, il c€-n*ro storico. E" 
stata senza dubb.o una scelta 
coraggiosa, sia politicamente 
• perché dimostra una sena vi
sione del ruolo proprio degl'en
te locale*, sia soc.almente. 

i perché operata alla vigil.a 

j acquisti che opera da oltre 
! quattro anni e conta l.V) soci; ì 
' rilanciando il consorzio m [ 
j tercomunale agr.colo con Bel j 
i monte. Sev.gliano. Falerone. j 
j Monte V:do:i Corrado e for.-e ! 
! anche Montappone. prodispo- { 
j nendo quanto prima un uffi 
! c o tecn.co agrario intercemu ! 
j naie di assistenza. :n vista del | 
i l'attuazione delle leggi comu- , 
' mtar .e e delia preparaz one , 
; dei pian, aziendali da parte ' 
i di coltivatori diretti, mezza- | 
j dri e coloni. • 
; I! beneficio degli insedia i 
• menti artigianali è documen-
; tubile co! piano di espropr.o > 
i di 14 lotti, per oltre 54 mila | 

Non si può tralasciare, infi
ne. ti discorso sul piano par
ticolareggiato per il centro 
.-torico. già ultimato, e sul pia
no regolatore generale, anch' 
e,i.-o pronto, come pure il pia 
no per la lfi7 nelia zona di 
Piane di Falerone. 

Cristo che è andato da co | serie, perché ve ne sono state 
lui che noi abbiamo cacciato j anche di moito rozze* di in 
• Non sign.firano forse questo '"—••-•' = J #---*_ 
le parole del buon pastore e 
della dracma smarri ta?). 

E ia DC. che stoltamente 
ha rifiutato come indipen
denti nelle sue liste la di 
sponibilità di intellettuali 
cattolici e che si affanna in 
un tentativo disperante d. 
subcultura, che cosa d.ce? 
Comprensibili sono il suo :m 
barazzo e la sua impotenza 
perché sa bene che né deve 
ammantarsi di coperture re 

i 
dividuaiismo. di neoennfessio 
nalismo e di integrismo alla 
rovescia, di ingenuità, e ?i e 
detto che comunque non sa 
ranno p.u — come lo som» 
stati — un punto di rifer. 
mento prole; n o per tante 
coscienze. 

Può darsi. Io parlerei più: 
tosto di utop.a e d. sco:nme-> 
m con la storia. Secondo me 
tuf.av.a que-to loro planare. 
que.-.to pas^igg.o dalia so 
spensione dell'assenso al'.'im-

1 ligiose né può vantare b; j pegno politico diretto, non 

delle elezioni politiche senza j metri quadrati, da mettere a 
quindi tener conto dei!e riper- disposizione delle piccole e 
erosioni demagogiche che po-

! tevano essere provocate dagli 
! avversari in seguito ai tag.i 
i netti operali su voci inutili. 

ma a vasto potenziale i chen 
telistico». quali le feste, '.e 
attività sportive, le ricreazio
ni. !e rappresentanze. 

L'agricoltura ancora una 
volta è la maggiore beneficia
ria: il Comune è impegnato 
nel sostegno finanziario e lec-

j la coscienza che il problema ( nico della cooperativa agneo 

medie imprese. I risparmi su! 
le spese superflue hanno con
sentito di investire 2 milioni j 
in più nell'agricoltura e 2 mi 
lioni e mezzo in più negli in I 
sediamenti artigianali. i 

Ha beneficiato molto anche j 
l'edilizia popolare, che ha vi- i 
sto l'impegno a favore della { to 16 milioni di lire. Per la 
cooperativa «23 Aprile » i cui fuga 1 banditi hanno usato 
soci avranno a disposizione 10 una o Innocenti M4 » rubala 
mila metri quadrati di prò- l'altra notte ad Ancona al 
pnc là i meccanico Italo Lucchetti. 

Rapina in banca 
a Grottammare: 

16 milioni 
il bottino 
ASCOLI PICENO. 3 

Due banditi armati d: p: 
stola e a viso scoperto han 
no rapinato oggi l'agenzia 
di un istituto di credito, si 
to a Grot tamare <APi. Al
l'interno della banca si tro
vavano una quindicina di 
persone che sono state co 
strette ad alzare le mani e 
mettersi contro il muro. 

giietti di presentaz.one molto 
1 credibili. Gli intellettuali. | 
! gli operai, i cattolici in gè ; 
! nere hanno trovato proprio i 
i dalla Demoeraz.a Cr.it iana 
j — depositaria di un ricco pa ! 
i trimomo culturale e ideale j 
! — frenate le loro utopie, di i 
j sattesc le loro aspirazioni, 

compromessa e scandalizza- I 
ta non di rado la loro fede. La i e si contrabbandano d.etro 
colpa più imperdonabile dei- le ideologie!», d: attuazione 

può e-sere eoe varatalo posi 
ti va mente da un punto di vi 
sta ator.co e politico inon 1 
deologico né di fede come 
pretenderebbero certi cristia 
n: per il socialismo» per que 
si: motivi: perché questo .-vai 
to accelera il processo di dei 
deolog.zza zione (quanti pre
giudizi ed interessi ii celano 

.a DC <ed il comprensibile 
ed inquietante rammarico di 
tanti democristiani» stanno 
— a mio avviso — proprio in 
questo: nell'aver dilapidato 

! un patrimonio immenso 
t «ideale di libertà, rispetto 

della singola persona, conce 
zione pluralistica», de! qua 
le ora si sta facendo in parte 
portavoce, garante ed eredi 
tario — non so se irreversi
bilmente — proprio il Parti-

I rapinatori hanno rapina- i l o Comunista, il quale cosi in 
taluni casi, senza suo mento 
diretto, si trova colpito da 
improvviso benessere. Da ul
timo sono venute la delusio
ne e la repressione dcll'at-

concreta de! pluralismo (tan 
to proclamato a parole» e 
di decoiife.i-.ionaìi/zazione de. 
la politica. 

Penso che la presenza ne. 
nostro Parlamento di perso 
ne serie e pensanti come co 
storo. ì quali credono di più 
al potere delle idee che aile 
idee de! potere, siano una ga 
ranzia in più per tutti, anche 
per coloro che in questi gior 
ni. in buona e in cattiva f t 
de. li disapprovano e li con 
dannano. 

Prof. Ivano Dionigi 
Comunità parrocchiale di 

Villa San Martino di ^ s a r o 
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